
 
 

 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 2021 

Giunta di Unioncamere Emilia – Romagna del 21 dicembre 2022 

Unioncamere Emilia – Romagna conferma la volontà di voler proseguire nel percorso di 
razionalizzazione delle proprie partecipazioni avviato già nel 2014, anche ai fini della 
rilevazione annuale delle partecipazioni condotta dal Dipartimento del Tesoro. 
Tale rilevazione viene realizzata esclusivamente attraverso l’applicativo “Partecipazioni” 

del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it. 

Dismissioni 
 
Il percorso avviato, come detto nel 2014, è stato caratterizzato dalla dismissione delle 
seguenti partecipazioni, già liquidate: 

- Centuria Agenzia per l’Innovazione della Romagna Soc. Cons. a r.l.  
- Tirreno Brennero s.r.l. 
- IC Outsourcing 
- Tecno Holding s.p.a. 

 
Per quello che riguarda la società Job Camere s.r.l., nel corso del 2020 è stata portata a 
termine la procedura di cessione della quota di Unioncamere Emilia - Romagna. 
 

La Giunta di Unioncamere Emilia – Romagna, nella riunione del 23 marzo 2016, aveva 
approvato la dismissione della quota da ISNART s.c.p.a. Con lettera del 2 maggio 2016 il 
Presidente di Unioncamere Emilia – Romagna comunicava alla società tale decisione. 
In sede di Unioncamere italiana sono state innumerevoli le occasioni nelle quali anche 
Unioncamere Emilia – Romagna e le Camere di commercio della regione sono state 
comunque chiamate a discutere le prospettive di rilancio della società alla luce della scelta 
del legislatore di affidare alle Camere di commercio, con l’approvazione del decreto di 
riordino n. 219/2016, la “valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e 
promozione del turismo, in collaborazione con gli enti e organismi competenti” (art. 2, 
comma 2, lett. d bis).  
L’idea di ristrutturare l’osservazione economica del turismo, progettando una nuova 
metodologia, così come quella di riproporsi a supporto delle Camere di commercio per il 
buon utilizzo delle risorse sia dei progetti 20% che di quelli del Fondo di Perequazione e di 
rilanciare il Marchio di Ospitalità Italiana hanno  confermato la possibilità di nuovi spazi di 
azione di ISNART nell’ottica di un rinnovato affiancamento del sistema camerale anche in 
regioni, come l’Emilia – Romagna, dove le relazioni tra Camere di commercio, Enti locali, 
Regione e sistema dell’organizzazione turistica pubblico – privata sono solide, ma 
necessitano costantemente di idee e progettualità sempre nuove. 
Pertanto, nella riunione del 27 aprile 2018 la Giunta di Unioncamere Emilia – Romagna ha 
deliberato di mantenere la partecipazione in ISNART. 
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Procedure in corso  
 
Per quello che riguarda la società Reggio Emilia Innovazione, preso atto dell’impossibilità 
di recedere a causa della mancata previsione della possibilità di recesso all’interno dello 
Statuto, con lettera del 30 giugno 2017 Unioncamere Emilia – Romagna aveva richiesto di 
procedere alla cessione della quota ad uno degli altri Soci.  
L’assemblea dei soci, nel luglio 2017, ha deliberato lo scioglimento della società e la nomina 
del liquidatore. La liquidazione volontaria ha avuto inizio lo stesso mese, con la nomina dei 
liquidatori.  
Nel corso del 2021 è stato approvato il Bilancio dell’esercizio 2020 ed è continuata l’attività 
liquidatoria col pagamento dei creditori ed il tentativo di recupero dei crediti verso clienti 
esposti nel rendiconto degli amministratori. 
 
Anche la procedura di liquidazione della società ReteCamere è ancora in corso. 
I crediti della Società verso i Soci e verso i Clienti raggiungono un ammontare complessivo 
di crediti molto rilevante, il cui incasso consentirà a Retecamere di disporre della liquidità 
utile per portare a termine la liquidazione. Con l’approvazione del Bilancio d’esercizio 2021 
è stato espresso l’auspicio che i Soci procedano tempestivamente al saldo dei debiti nei 
confronti della Società e tenuto conto del risultato dell’esercizio, non è stato richiesto, ai 
sensi art. 6 dello statuto e degli articoli 2491 e 2615-ter del codice civile, alcun versamento 
ai Soci. 
 
Nuove partecipazioni 
 
Il 1° maggio 2019 è stata costituita ART - ER s. cons. p.a. nata dalla fusione di ASTER e 
ERVET (delle quali Unioncamere Emilia – Romagna era socio), per favorire la crescita 
sostenibile della regione attraverso lo sviluppo dell’innovazione e della conoscenza, 
l’attrattività e l’internazionalizzazione del sistema territoriale. 
ART - ER s.c.p.a. ha capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale 
e opera a favore della Regione Emilia - Romagna e degli altri soci pubblici ai sensi della 
vigente normativa in materia di “in house providing”. 
 
La Giunta di Unioncamere Emilia – Romagna, con deliberazione del 29 gennaio 2020 ha 
deciso di entrare nella compagine societaria di Promos Italia, l’agenzia speciale del sistema 
camerale nazionale che si occupa di progetti per l’internazionalizzazione del sistema 
produttivo. A tal fine si è proceduto all’acquisto da Unioncamere italiana di una quota di 20 
mila euro, pari al 20% del capitale sociale.  
 
Nel 2021 non sono state deliberate nuove dismissioni. 
 
 
Bologna, 21 dicembre 2022 


